
Y10 
24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fO/Cfclilfc LANCIA 

l'Unità - Sabato 29 agosto 1992 
La redazione 0 in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma-tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 ,s 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Allarme sanità 
Niente strumenti per operare 
trasferita una donna grave 
Coro di accuse alla Regione 

S. Filippo Neri 
Chiude 
cardiochirurgia 

MARISTELLAIBRVASI 

• • Ha cambiato ospedale 
per poter essere operata. Ro
sanna Porcelli, ricoverata per 
una patologia cardiaca, era in 
lista d'attesa al San Filippo Ne
ri dal 24 agosto, ma nessun 
chirurgo del reparto di cardio
chirurgia ha potuto soccorrere 
la donna. La sala operatoria 
dell'ospedale da due giorni ha 
terminato le linee di circolazio
ne extracorporea, indispensa
bili negli interventi a cuore 
aperto. E le sette ditte fornitrici 
sono chiuse per ferie. I sinda
cati di categona Cgil-Cisl-Uil e 
la Fials-Cisals hanno chiesto 
l'intervento della magistratura. 

«La responsabilità è dei chi
rurghi -ha dichiarato all'ansa 
Sante Fàbrizi, il direttore sani
tario - sapevano di avere a di
sposizione una quantità limita
ta di questo materiale e lo han
no ignorato, facendo troppi in
terventi di nessuna urgenza». 

Una dichiarazione, questa, 
che ha mandato su tutte le fu
rie i •dottori» del San Filippo 
Neri. Mario Staibano, l'aiuto 
primario più anziano del re
parto, non crede alle sue orec
chie. «L'-acqu'isto delle linee 
non compete ai chirurgi - spie
ga - Dal 13 agosto ho operato 
solo malati gravi: persone a ri
schio d'infarto miocardico e 
non ho ricoverato nessun ma
lato inviato da amici. Sono me
ravigliato - continua Staibano -
Il direttore sanitario non è mai 
entrato nel nostro reparto, non 
ha mai visto i malati ne prima 
né dopo gli interventi... Forse è 
spaventato, altrimenti non 
avrebbe detto una cosa del ge

nere». Dunque, a Cardiochirur
gia per il momento è impossi
bile operare. Tutti gli interventi 
sono stati sospesi e i ricoverati: 
18 uomini e tre donne, sono 
stati informati: «Abbiamo finito 
il materiale, vi opereremo con 
qualche giorno di ritardo». C'è 
chi ha accettato e chi ha chia
mato i carabinieri. È il caso del 
marito della signora Porcelli. 
La donna, che soffre di una pa
tologia cardiaca, doveva entra
re ieri in sala operatoria. I me
dici, però, avevano le mani le
gate. Inutile è stato telefonare 
agli altri ospedali per avere 
qualche cannula di plastica in 
prestito: non erano le stesse 
usate dal San Filippo Neri. Cosi 
la paziente è stata trasferita in 
una clinica privata convenzio
nata con l'Università. 

Intanto, continua la polemi
ca sui farmaci a pagamento. 
Ieri il gruppo regionale del Pds 
ha chiesto l'immediata convo
cazione della commissione sa
nità. Umberto Cerri, consiglie
re pidiesslno: «Il neo assessore 
alla sanità Antonio Signore 
non può cavarsela con accuse 
generiche nei confronti degli 
utenti esenti dal ticket. La spe
sa farmaceutica riconosciuta 
in bilancio non era dì 9643 mi
liardi ma di ben 1.261,4 miliar
di di lire». Accuse di incompe
tenza a Signore anche dal Msi. 
E Italo Guarente, segretario ge
nerale aggiunto della Cisl: «Chi 
usa questi metodi non ha ri
spetto per la gente. Non si può 
continuare a praticare la filo
sofia del potere». 

Blitz dei carabinieri 
in undici ristoranti cittadini 
Dieci irregolari, per tre 
è stata proposta la chiusura 

Tra i locali nel mirino 
anche «Alfredo all'Augusteo» 
Le accuse: cucine sporche 
e personale non in regola 

Menù... poco puliti 
A rischio le cene in centro 
Blitz dei carabinieri del nucleo radio mobile in undi
ci ristoranti romani frequentati da turisti e vip. Cuci
ne sporche, alimenti conservati male, personale pri
vo di libretto sanitario: i militari hanno inviato il rap
porto alle Usi. Chiesta la chiusura de «l'originale Al
fredo all'Augusteo», in piazza Augusto Imperatore, 
«Alessio», in via del Viminale e «da Umberto» in via 
Daniele Manin. 

ANNATARQUINI 

• I Cucine sporche, alimenti 
conservati male, personale pri- ' 
vo di libretto sanitario o senza i 
camici e i cappelli di protezio
ne. Un blitz del nucleo radio 
mobile dei carabinieri eseguito • 
in collaborazione con i nas, ha 
messo a nudo le «sporcizie» dei 
ristoranti romani. Nel mirino 
sono finiti tre locali del centro 
storico frequentati da Vip: tra 
questi «L'originale Alfredo al
l'Augusteo» in piazza Augusto 
Imperatore. Per il ristorante fre
quentato spesso da Vittorio 
Sgarbi e Alberto Arbasino il 
verbale nel quale i carabinieri 
richiedono alle Usi la chiusura • 
dell'esercizio parla di «cattiva 
conservazione degli alimenti» 
e di tre dipendenti trovati sen
za libretto sanitario. 

Il blitz scattato tra il 26 e il 27 . 
agosto ha Interessato 11 risto
ratori romani. Alcuni sono stati 
individuati sulla base di segna
lazioni di privati cittadih'i, altri* 
sono stati scelti a campione. 
Risultato: ben dieci ristoranti 
sono risultati non in regola con 
le norme igienico sanitarie e 
amministrative. Ecco l'elenco 
dei locali segnalati all'ammini

strazione sanitaria: perii risto- ;. 
rante «Alessio», in via^elViml-, 
naie 2 dove i carabinieri hanno 
trovato un dipendente privo di 
libretto sanitario, precarie con
dizioni igieniche, alimenti non 
protetti e per la trattoria «da 
Umberto», in via Daniele Ma
nin, dove sono state riscontra
te carenti condizioni igieniche 
dei locali della cucina e man
canza della reticella antimo
sche, i militari hanno chiesto la 
chiusura degli esercizi. Per gli 
altri c'è stata una semplice se
gnalazione alle Usi competen
ti. È il caso della trattoria «Il 
secchio», anche questa in via 
Daniele Manin, (poca igiene 
nelle cucine) ; ristorante pizze
ria «Da Albino il sardo», in via 
della Luce (un dipendente pri
vo di libretto sanitario) ; osteria 
«11 duca», vicolo del Cinque 
(mancanza dei requisiti igieni
ci nel trattamento degli ali- " 
Inenlt, struménti" e recipienti , 
sporchi); osteria «Il vicolo», in 
vicolo del Cinque (5, dipen
denti senza libretto sanitario) ; 
ristorante «Cartoccio d'Abruz
zo», via di Torsanguigna (l'au
torizzazione non era esposta) ; 
ristorante «I Quattro Fiumi» in 

Dieci ristoranti 
su undici 
trovati non in 
regola con le 
norme 
igieniche dai 
carabinieri. 

piazza Navona (camerieri e 
cuochi senza grembiule e cap
pello di protezione); hostaria 
«Isidoro», via Ostilia, (poca 
igiene nella conservazione de
gli alimenti). Solo in un risto
rante i carabinieri non hanno 
rilevato infrazioni: si tratta di 
•Efeso il Barrocciaio», in via dei 
Salentini, a San Lorenzo. 

«I controlli non finiranno qui 
- ha detto il comandante del 
nucleo radiomobile, il tenente 
colonnello Alessandro Basso -
. Abbiamo già previsto una se
rie di ispezioni in altri locali '• 
della capitale. A differenza del 
passato, ora i ristoranti curano 
molto di più l'immagine ester
na. Il discorso cambia però 
quando si parla di conserva
zione dei cibi, qui le infrazioni 
sono diventate più frequenti». 

«La pulizia 
si vede 
dai 

• • Come riconoscere un 
ristorante «pulito»? fi sempli
ce: «Il biglietto da visita di 
qualunque locale - dicono i 
nas - sono le cucine e i ser-

« , vizi igienici». Pnma di seder-
iVlCJTlI » s ' a u n ,av0'° di una qua-
W * g l l l " lunque osteria, anche una di 

quelle segnalale sulla guida 
Michelin, è bene entrare in 
bagno con la scusa di lavarsi 

le mani. Se tutto è a posto allora si è certi: quel ristorante ri
spetta le norme imposte dal ministero della Sanità. Altro ac
corgimento è quello di diffidare dei cartelli che espongono 
un ipotetico «nulla osta» rilasciato dai nuclei antisofisticazlo-
ne dei carabinieri: come quelli che spesso appaiono nei lo
cali del napoletano «Ristorante a prova di Nas». Sono falsi, 
non esistcun nulla osta di «buono condotta». «In ogni caso -
allertanA1f,c*rabinie'r»w<lrtcm'e il prezzo che fa il ristorante • 
pulito. Spesso dei nostri ispettori hanno trovato in locali di 
lusso gli alimenti conservati malissimo». Strano a dirsi, inve
ce, i fast food non rientrano nelle categorie «a rischio»: le 
condizioni igieniche sono spesso accettabili e in alcuni casi, 
migliori di quelle di molti ristoranti. 

Teatro di Roma. Ritirate le dimissioni dei consiglieri per evitatela paralisi, restano i veleni. Gli impegni del neo-assessore 

Crisi congelata all'Argentina, via al programma 
L'Argentina farà decollare regolarmente il suo car
tellone: ieri, in una mattinata intensa di consultazio
ni, il consiglio di amministrazione ha approvato la 
progammazione triennale, il bilancio preventivo di 
21 miliardi e mezzo e il cartellone della stagione 
'92/'93. Sospese, pertanto, le dimissioni dei consi
glieri, del presidente e del direttore. Ricomincia il la
voro, ma in compagnia di Diego Gullo. 

ROSSELLA BATTISTI 

sai La stagione del teatro Ar
gentina decollerà regolarmen
te: ieri il consiglio di ammini
strazione si è riunito al gran 
completo e in un'intensa mat
tinata di consultazioni ha ap
provato il piano triennale, il bi
lancio preventivo e il cartello
ne di quest'anno. Respinte, 
pertanto, all'unanimità le di
missioni del direttore artistico, 
Retro Carriglio, che resta In ca
rica. Come tutti gli altri consi
glieri, costretti dal «ricatto dei 

fatti» - secondo le parole di 
Dacia Maraini - a sospendere 
le loro dimissioni e a rientrare 
nei ranghi per permettere al 
teatro di proseguire la propria 
attività. 

I dissapori - lo si ricorderà -
erano stati causati dalla com
parsa di Diego Gullo all'inter
no del consiglio d'amministra
zione. Ex presidente del vec
chio ente teatrale, Gullo rap
presentava per molti la gestio
ne fallimentare che aveva pre Pietro Carriglio Diego Gullo 

cipitato in un baratro di debiti 
l'Argentina e il fatto che il Tar 
l'avesse reintegrato in seno al 
nuovo consiglio d'amministra
zione non aveva convinto nes
suno. Proteste e proposte (fal
limentari) della giunta Carraro 
non sono servite a risolvere in 
extremis il problema. Gullo è 
rimasto più pimpante che mai 
al suo posto e i consiglieri han
no dovuto fare, come si dice, 
di necessità virtù. «Non poteva
mo assistere passivamente alla 
rovina del teatro - spiega pa
ziente Ferdinando Pinto, «rein
sediato» presidente dell'Argen
tina - e non c'era altro da fare 
che sospendere le dimissioni. 
L'attuale statuto è molto rigido 
e non sarebbero potuti partire 
nemmeno i necessari lavori di 
ristrutturazione per l'agibilità 
del teatro». Particolare, questo, 
non trascurabile, che rischiava 
di far saltare il cartellone an
che dopo la sua approvazione. 
Il via alla ristrutturazione parti

rà dunque in questi giorni, cer
cando di concludere il grosso 
dei lavori entro la data d'aper
tura della stagione, l'8 novem
bre, e il resto in sordina, senza 
disturbare programmazione e 
spettatori. 

C'è chi però non si lascia en
tusiasmare dalla ripresa delle 
attività: Dacia Maraini ha già 
chiesto all'assessore capitoli
no alla cultura, Lucio Barbera, 
di essere sostituita non appena 
possibile. L'assessore, presen
te alla seduta di consiglio su 
invito di Pinto, scuote il capo 
comprensivo e ammette diplo
maticamente: «Il problema 
non è slato risolto, ma la mia 
presenza qui è il segnale che 
né Carraro né il Comune con
siderano ciò che è avvenuto 
acqua passata: stiamo cercan
do una soluzione definitiva e 
senza possibilità di appello». 

Lui, intanto, il «problema», 
ovvero Diego Gullo, si affaccia 

giulivo nella stanza. Impassibi
le e disinvolto, nel suo comple
to coloi carta da zucchero, co
munica alla piccola platea di 
giornalisti che «la seduta è sta
ta costruttiva». E per non per
dere battute, si trasferisce an
che nella stanza di Carriglio, 
dove il direttore riceve i giorna
listi per le sue dichiarazioni. Il 
faccia a faccia è inevitabile 
Carriglio colpisce di sbieco, ri
cordando le difficoltà dell'av
viare «un'azienda sana e dota
ta di metodo» nel clima lascia
to dal vecchio ente, cosi pieno 
di debiti che le banche non 
hanno voluto far credito «nem
meno di dieci milioni». Gullo 
interviene e in punta di fioretto 
scarica sugli amministratori 
delegati del tempo in cui fu 
presidente la colpa del deficit. 
Se Jonesco avesse dovuto scri
vere il copione di questa lunga 
storia dell'Argentina, non 
avrebbe creato nulla di più ori
ginale... 

Omicidio a Tarquinia 
Strangolato e poi bruciato 
Vendetta della mala 
contro un boss del Nord? 
• i Lo hanno prima strango
lato, poi legato e Incappuccia
to lo hanno trasportato in una 
stradina sterrata che conduce 
al mare, all'altezza del chilo
metro 12 della litoranea Civita
vecchia-Tarquinia, in località 
San Giorgio. L'uomo, circa 
trent'anni, è stato trovato com
pletamente carbonizzato, ste-, 
so accanto ad una vecchia au
to rubata che hanno dato alle , 
fiamme. L'allarme è stato dato 
da una persona che verso le 22 
di giovedì sera ha notato 
un'autovettura che stava bru
ciando in mezzo ad un campo 
incolto. Sul posto sono giunti i 
carabinieri i quali hanno chie-

/ìgil 
fuoco di Civitavecchia. Fino al
lo spegnimento delle fiamme 
nessuno si era reso conto che 
vicinissime alla macchina, una 
Fsat 132 targata Teramo 
142031, c'era il corpo di una 
persona divorata dal fuoco. Gli 
inquirenti ritengono di essere 
riusciti ad identificare 1' uomo, 
ma attendono che domani 
mattina i parenti, convocati dal 
nord, confermino il riconosci
mento. L'assassinato avrebbe 
avuto «interessi economici» 
nella zona. Potrebbe trattarsi 
però di una vendetta maturata 
all'interno del clan dei nomadi 
di Torbellamonaca. 

Ora il pm indaga anche sul cambio di destinazione d'uso della tenuta di Passerano 

Mattoni & affari, si riparte da Gallicano 
Interrogato il capo dell'ufficio tecnico 

ANDREA QAIARDONI 

• i Esaurito o quasi il capito
lo relativo alla Torre di Fidene 
(ma ci sono due latitanti illu
stri, tra cui l'ex assessore Pe-
lonzi, e un costruttore in attesa 
di estradizione che devono es
sere ancora interrogati), il so
stituto procuratore Diana De 
Martino ha dedicato la matti
nata di ieri alla seconda tran-
che dell'inchiesta-tangenti, 
3uella che riguarda il cambio 

i destinazione d'uso della te
nuta di Passerano, che nelle 
mire di politici e costruttori 
avrebbe dovuto ospitare un 
centro termale. Il magistrato 

ha ascoltato per circa due ore 
Mario Caponera, capo dell'uf
ficio tecnico del Comune di 
Gallicano. La variante al piano 
regolatore, per rendere edifi
catale l'area, è passata di certo 
dal suo ufficio. Il colloquio è 
stato centralo propriq sulle 
modalità e sui tèmpVche han
no portato all'approvazione 
della variante. Ma Caponera 
non è indagato. In carcere è fi
nito invece già da tempo il sin
daco di Gallicano, il democri
stiano Mario Chiarelli, che do
po un periodo di latitanza ha 
pensato bene di costituirsi, pur 

continuando a respingere con 
decisione ogni accusa. Ancora 
latitante invece Gaetano Sa-
belli, anche lui de, ex sindaco 
di San Cesareo. 

Nuovi elementi sono poi 
emersi in merito al blitz com
piuto giovedì dal pm De Marti
no negli uffici della sedicesima 
ripartizione, quella che dipen
de dall'assessorato all'edilizia 

• economica e popolare, che 6 
, un po' il fulcro di quest'inchie
sta. Il magistrato ha ribadito ie
ri mattina che era andata nel
l'ufficio per acquisire in origi
nale dei documenti già visio
nati. Un controllo cheha con
fermato un sospetto: nell'iter 

delle procedure amministrati
ve relative all'esecuzione dei 
lavori di costruzione della 
«Torre» di Fidene, dunque pri
ma del tallimento della Odori
sio e molto prima dell'entrata 
in scena della Sicea di Rado, 
manca un atto. Ma non nel 
senso che è stato fatto sparire. 
Quell atto non fc slato mai ese
guito dai tecnici della riparti
zione, pur essendo previsto 
dalla normativa. La questione, 
per il momento, non ha akun 
riflesso dal punto di vista pena
le. Ma il pm haiintenzione di 
capire perchè le procedure 
non siano state completamen
te rispettale. 

Infine Pclonzi. Vincenzo 
Spaltro, legale di fiducia del
l'ex assessore capitolino che 
da circa un mese è latitante, 
domani mattina concorderà 
con il medico che lo ha in cura 
la documentazione medica da 
presentare al magistrato, dal 
quale dovrebbe emergere la 
grave forma di claustrofobia di 
cui Pelonzi soffre e che lo 
avrebbe spinto, finora, alla fu
ga, «fi una manovra politica -
ha commentato Spaltro -. Pe
lonzi ha fatto un solo errore: 
fuggire. Se fosse rimasto avreb
be avuto l'opportunità di chia
rire tutto. Non l'avrebbero 
nemmeno arrestato». 

Asili nido 
Il 1° settembre 
l'apertura 
è a rìschio 

Rimane a rischio l'apertura dei 147 asili nido comunali pre
vista per martedì primo settembre: all'appello, secondo la 
Cgil, Cisl e Uil enti locali, mancano almeno 500 operatori e il 
Comune non ha neanche assunto i 300 educatori del con
corso svolto due anni fa. Ma ieri, dopo un incontro con gli 
assessori Meloni e Tortosa, i sindacati hanno ottenuto «alcu
ne toppe per l'immediato»: la più importante, la costituzine 
di una sorta di «task force» formata da 30 assistenti sociali 
supplenti da inviare a coprire i «buchi» del personale. 

Anziani/1 
50mila firme 
per assisterli 
in casa 

Modifica del progetto del 
ministero della Sanità che 
ha stanziato 30 miliardi per 
la costruzione di 140mila 
posti letto per la terza età: e 
questo l'obiettivo dell'asso-
dazione «W gli anziani», 

^ • » • • » » » » « • » » » » » « • • » promosso dalla comunità di 
S. Egidio, che ha raccolto cinquantamila firme per lo svilup
po dell'assistenza domiciliare. L'iniziativa, che vuole dar vita 
ad un vero e proprio movimento di opinione, è appoggiata 
da firme illustri: Rita Levi Montalcini, Federico Fellini, Giu
lietta Masina, Gino Battali, i fratelli Taviani, Indro Montanelli, 
Giorgio Bocca e Gianni Brera. 

Anziani/2 
Tenta di resistere 
allo scippo, cade 
si rompe il femore 

Un'anziana donna di 66 an
ni, Teresa Blasetti, dopo aver 
cercato di resistire ad uno 
scippo da parte di uno sco
nosciuto in auto, è caduta a 
terra ed è stata trascinata per 

" ' alcuni metri ieri mattina al 
^ * ^ ™ ^ ^ ™ Tuscolano: ora è ricoverata 
al San Giovanni cori un femore rotto ed altre escoriazioni. 
Ne avrà per trenta giorni. Nella borsetta la donna a"eva tre
centomila lire. Lo scippatore, che era solo a bordo dell'auto, 
è fuggito. 

Anziani/3 
Salvata nel Tevere 
forse voleva 
suicidarsi? 

L'hanno ripescata tutta zup
pa e mezza affogata, ag
grappata ad un ramo che 
l'ha strappata dalle insidiose 
correnti del Tevere. Ma forse 
Flavia Angelini,77 anni, non 
voleva adatto essere salvata. 

™ " ™ " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — Gli agenti di polizia giunti a 
Ponte Cestio dopo la segnalazione di un passante (ieri verso 
le 19), hanno trovato la borsa della signora Angelini riposta 
con cura sul grelo del fiume: dentro, insieme ai documenti, 
c'erano due paia di occhiali, 65 mila lire, uria maglia, un tes
serino del centro anziani di Villa Lazzaroni. Ora «nonna» Fla
via é al Fatebenefratelli, i medici l'hanno giudicata guaribile 
in dieci giorni. 

«Lucciola» 
derubata all'alba 
Un altro cliente 
la getta nel fiume 

Una giornata nera, anzi ne-
rissima, quella di ieri per 

, Cinzia, prostituta romana di 
38 anni. -La, sua postazjooe, è-
la stazione Termini. DI pri
mo mattino un cliente, dopo 
essersi appartato con la 

^^^^^^™"""" , , " "™ l ,^™™^ donna nei paraggi del gros
so scalo ferroviario, le rubò la borsetta portandole via cin
quantamila lire. Cinzia toma alla stazione e arriva un altro 
cliente che questa volta sceglie il lungotevere Flaminio per 
qualche momento di intimità. 1 due scendono dall'auto e si 
avviano lungo il greto del fiume. A questo punto, l'uomo co
mincia a malmenarla e poi, non si sa bene perché, la getta 
nel fiume. Ora Cinzia è ricoverata al Fatebenefratelli, nella 
caduta, si e rotta un braccio, ne avrà per trenta giorni. 

Extracomunitari 
Giro da un miliardo 
peri permessi di 
soggiorno a Rieti 

Novità sull'inchiesta delle 
presunte inegolarità dei 
quattro funzionari dell'uffi
cio Stranieri di Rieti che rila
sciavano permessi di sog
giorno agli extracomunitari 
dietro pagamento: dagli ac-

" " ^ " ^ ^ ^ ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ certamenti bancan disposti 
dalla magistratura risulterebbe che uno dei funzionari di po
lizia indagati aveva un conto corrente con un saldo attivo di 
oltre 400 milioni di lire ed un movimento di somme che nel
l'ultimo anno avrebbe superato il miliardo di lire. Secondo 
le indiscrezioni, il titolare del conto sarebbe la stessa perso
na che accompagnava in banca gli extracomunitari per i 
versamenti. 

Abuso d'ufficio 
2 rinvìi a giudizio 
per la Coop edile 
«Nuovo Auspicio» 

11 rinvio a giudizio dei due 
presidenti della cooperativa 
«Nuovo Auspicio» che si so
no succeduti dall'82 al '91: è 
stato chiesto dal sostituto 
procuratore Leonardo Frisa-
ni al termine dell'inchiesta 

^ m avviata sulla base della de
nuncia presentata dai soci della cooperativa Antonino Lusi, 
48 anni, e Giuliano Ligabue, di 52, sono accusali di aver as
segnato 249 appartamenti degli 800 costruiti alle spalle di 
via Palmiro Togliatti a «oggetti non iscritti alla cooperativa e 
di aver nascosto alcune voci di spesa nei bilanci. Per en
trambi, poi, il magistrato ha ipotizzato il reato di abuso d'uf
ficio. La decisione del giudice per le indagini preliminari è 
prevista entro la fine di ottobre. 

ADRIANA TERZO 

Sono 
passati 494 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è slata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


